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 Natale del Signore

La liturgia del Natale celebra con pluralità di toni e
risonanze l'evento fondamentale annunciato fin dai
tempi antichi: l'irrompere di Dio nella storia.
Due modalità ricorrenti per descrivere l'inaudito sono
la luce e la Parola pronunciata. L'irruzione di Dio è
annunciata da uno sfolgorio di luce che permette di
intravedere nuovi tratti del suo volto. Nel bambino
che è "irradiazione della sua gloria e impronta della
sua sostanza" (Eb 1,3) possiamo infatti vedere Dio
come consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per
sempre, Principe della pace.
La lettera agli Ebrei afferma: "Dio ha parlato per
mezzo del Figlio" (v.2), egli è il Verbo fatto carne e
"sostiene tutto con la potenza della sua Parola" (v.3).
Parole annunciate, luce splendente, ascolto obbediente
sono tre fatti che ritmano il racconto della nascita
secondo Luca e la avvolgono per renderla evidente.
Tutto accade perchè a nessuno sfugga questo bambi-
no deposto in una mangiatoia. Questa liturgia ci
provoca e ci affascina.
La luce illumina le tenebre e avvolge coloro che ac-
corrono al cospetto del bambino che è nato. La luce
va accolta e ben utilizzata. Può accecare chi ha sem-
pre preferito il buio e solo all'ultimo istante decide
di aprire gli occhi. Può non illuminare nulla se la si
nasconde in un angolo appartato della nostra vita.
Gesù è nato e la luce splende tra noi. Oggi tocca a
noi decidere che cosa fare della Sua luce.
Chi cammina nelle tenebre oggi può contare su una
grande luce; chi attendeva una risposta può trovarla
nel messaggio di Colui che viene per annunciare una
speranza nuova. Tocca però ancora una volta a noi.
Sapremo trovare un piccolo spazio per questa luce?

Avremo il tempo di alimentarla e di collocarla nel
punto più giusto perchè illumini le nostre giornate?
Dio parla a noi attraverso suo Figlio che diviene Pa-
rola viva e riferimento certo per chi vuole cammi-
nare con Lui.
Natale può non cambiare nulla nella nostra vita, anzi,
può riempirla di un velo di tristezza se non lo vivia-
mo come un'occasione per far nuove tutte le cose,
per dare nome nuovo ai nostri rapporti di amicizia,
di parentela.
La giornata di oggi passerà, per molti di noi, tra
auguri, regali e lunghe ore a tavola. Facciamo entra-
re la luce di Gesù e la potenza della sua Parola in
questa giornata con piccoli gesti di attenzione, genti-
lezza e corsdialità. Trasformiamo la luce di Gesù in
un ricordo concreto per chi non ha nessuno con cui
festeggiare. Sono piccoli gesti, ma la luce si fà largo
tra le tenebre a poco a poco.
Un bambino ha portato nel mondo la promessa di
Dio. Piccoli gesti possono trasformare le nostre gior-
nate.
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DOMENICA 25 DICEMBRE - SOLENNITÀ DEL NATALE DEL SIGNORE

OGGI È NATO PER NOI IL SALVATORE - LC 2,1-14








LUNEDÌ 26 DICEMBRE - S.STEFANO MARTIRE

II GIORNO NELL'OTTAVA DI NATALE

SIGNORE GESÙ ACCOGLI IL MIO SPIRITO






MARTEDÌ 27 DICEMBRE - S.GIOVANNI APOSTOLO ED EVANGELISTA

III GIORNO NELL'OTTAVA DI NATALE

I TUOI AMICI SIGNORE CONTEMPLERANNO IL TUO VOLTO




MERCOLEDÌ 28 DICEMBRE - SANTI INNOCENTI MARTIRI

IV GIORNO NELL'OTTAVA DI NATALE

A TE GRIDA SIGNORE IL DOLORE INNOCENTE




GIOVEDÌ 29 DICEMBRE - V GIORNO NELL'OTTAVA DI NATALE

GLORIA NEI CIELI E GIOIA SULLA TERRA



VENERDÌ 30 DICEMBRE - VI GIORNO NELL'OTTAVA DI NATALE

LODE A TE SIGNORE, RE DI ETERNA GLORIA



SABATO 31 DICEMBRE - VII GIORNO NELL'OTTAVA DI NATALE

GLORIA NEI CIELI E GIOIA SULLA TERRA




DOMENICA 1 GENNAIO

OTTAVA DEL NATALE NELLA CIRCONCISIONE DEL SIGNORE

DIO CI BENEDICA CON LA LUCE DEL SUO VOLTO









